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F inoa una trenti-
na di anni fa vi
era nella nostra

città un’edificante tradizione, che non so
se sopravviva tuttora. Il venerdì, giorno
di uscita di Verona Fedele, una lunga fila
di popolani indigenti e barboni scarmi-
gliati si formava poco prima delle 15 da-
vanti alla sede del settimanale diocesa-
no, non a caso ubicata in via Pietà Vec-
chia. All’apertura degli uffici, i poveri ri-

cevevano dall’amministratore Michele
Sorio, detto Nini, una copia omaggio del
giornale fresco di stampa e 50 lire. Cibo
(anche se poco) per l’anima e per il corpo.

Chissà come si sarebbe regolata, in un
caso del genere, la polizia municipale, og-
gi chiamata a far rispettare l’ordinanza
emessa dal sindaco Flavio Tosi contro
l’accattonaggio e a favore del decoro ur-
bano. Poiché l’operazione avveniva sulla
pubblica strada, non v’è dubbio che gli
agenti avrebbero dovuto stroncarla: non
appariva certo bello, agli occhi dei turisti
che si erano appena inebriati di splendo-
re davanti all’Assunta (...)•> PAG23

•> PAG6

L’HellascrollaconlaSamp
evedeilbaratrodellaB

CONTROCRONACA

Ma c’è anche l’elemosina di Stato
di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Ilfascino
delmistero
delladonna

Fare la spesa a Verona costa me-
no: lo dicono i numeri elaborati
dall’Osservatorio del ministero
dello Sviluppo economico. Una
diagnosi che conferma quella
anticipata nelle scorse settima-
ne: consumi fermi e deflazione.
Il dato è evidente sia nel con-
fronto con i prezzi di un anno fa
che del 2011. Il calo è sensibile

per l’ortofrutta, ma in discesa è
anche la bolletta energetica
mentre sono stabili di prezzi
nell’abbigliamento. Il «gelo»
nell’economia si accompagna al-
le grandi trasformazioni nel set-
tore del credito: l’assemblea del-
la Banca popolare di Vicenza ha
detto «sì» alla spa e all’aumento
di capitale.•> PAG8-11
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INOSTRI SOLDI. I prezzidei prodotti alimentari sono incalo: ecco quali. Colpa del gelo dei consumi

Verona,laspesacostameno
Risparmiecredito:via liberaall’aumentodicapitaledellaBancapopolarediVicenza
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disponibileonline

Un super indennizzo per i dan-
ni all’immagine della Regione:
lo chiede la Procura della Corte
dei conti all’ex governatore ve-
neto Giancarlo Galan. Importo
da capogiro: quasi 6 milioni di
euro. Galan, per la vicenda Mo-
se, ha patteggiato 2,6 milioni e
per pagarli ha ceduto allo Stato
la sua villa di Cinto.•> PAG3 L’exgovernatore GiancarloGalan

VICENDA MOSE. Per danni d’immagine alla Regione

LaProcurachiede
altri6milioniaGalan

di LUCA TENTONI

Primarie,rischio
ancheperRenzi

O
ggi si va al voto in sei capoluoghi di
provincia (Roma, Napoli, Trieste,
Bolzano, Grosseto e Benevento) per
le primarie del centrosinistra, in
vista delle elezioni comunali di

primavera. Le due partite più interessanti si
giocano a Roma e a Napoli, due città nelle quali
il Pd deve recuperare un rapporto con
l'elettorato, per motivi molto diversi: la Capitale
è commissariata, dopo la fine tormentata della
giunta Marino, mentre nel capoluogo campano
i Democratici non sono neppure riusciti ad
arrivare con un proprio candidato al
ballottaggio, nel 2011, quando De Magistris fu
eletto sindaco della città battendo un
rappresentante del centrodestra.

Nelle due metropoli il partito di Renzi e i suoi
alleati rischiano molto, perché non possono
permettersi di perdere la Capitale o di mancare
il ballottaggio a Napoli per la seconda volta di
seguito. Sebbene il presidente del Consiglio
abbia già detto che le amministrative non sono
per lui un test decisivo (punta tutto sul
referendum costituzionale di ottobre) è però
innegabile che un cattivo risultato renderebbe
pesante il clima in un partito che non vive solo
della dimensione nazionale e dell'attività di
governo, ma si basa molto sul radicamento e
sulla politica locale.

Il compito pesante di una prova nella quale, a
Roma come a Napoli, il M5S sembra avere una
maggiore attrattiva potenziale sull'elettorato,
sarà affidato stasera, verosimilmente, a due
esponenti del Pd. Nella Capitale la sfida
principale è fra Roberto Giachetti, appoggiato
dai renziani, e Roberto Morassut sostenuto
dalla minoranza del partito, mentre nel
capoluogo campano torna in lizza Antonio
Bassolino, già presidente della Regione
(2000-2010) e sindaco della città (1993-2000).
In quest'ultimo caso, si tratta del ritorno di uno
dei pochi superstiti della stagione del «partito
dei sindaci», che negli anni Novanta
caratterizzò la politica locale e influenzò quella
nazionale. Al netto delle prevedibili polemiche
sulla partecipazione o meno al voto dei
verdiniani (numericamente tutt'altro che
decisiva, ma politicamente fattore di attrito nel
Pd) il problema per i vincitori si presenterà
subito dopo la proclamazione. Roma e Napoli,
infatti, sono città difficili da governare e da
conquistare. La Capitale è un banco di prova
che richiede doti non comuni, anche per politici
navigati come i candidati in lizza. Ai prescelti
dal voto di oggi, Renzi affida un pezzetto anche
del suo futuro. Pur se non vuole ammetterlo.

DISASTRO.Sabato amaroper icolori gialloblù:altermine diuna serata deludentelaVerona calcisticarimediadue
sconfitte.L’Hellas crollain casa3-0di fronte allaSampdoria in quelloche siannunciava come un veroe proprio
spareggio-salvezza.Ai blucerchiatiè bastatamezz’oraper mettere alsicuroilrisultato.Ora lasquadradi Delneriè
aun passodal baratrodellaserie B.Perde cononoreinvece ilChievo,che nellaproibitiva sfidaalSanPaolocontro
ilNapolisegnasubito e spaventaHiguain e compagni,che peròribaltanoilrisultato e vincono3-1.•> PAG40-47

CALCIO. Sabato amaro per i colori gialloblù. Il Chievo battuto a Napoli

•> FERRARO PAG30
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•> NICOLI PAG33

COLOGNA
Finisceincarcere
l’excarabiniere
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•> VACCARI PAG15-33

DELITTODIALBAREDO

Lafidanzatina
dell’assassino
nonsaràarrestata

FESTIVALDELL’OPERA

Arena,prontoilcast
perlastagionelirica•> PAG59

VERSOL’8MARZO

MarySmaila,coraggio
tuttoalfemminile•> PAG17

La Festa della donna evoca una
memoria storica, quella delle
grandi battaglie sociali e cultu-
rali sostenute per ottenere la pa-
rità di diritti da sempre ricono-
sciuti per gli uomini. Ognuno è
libero di esprimere in proposito
la propria opinione.Ovviamen-
te, del tutto (...)•> PAG22

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Pescetta
[antichità e decorzione]

SVENDITA MOBILI
ANTICHI
E DI DECORAZIONE-50%
DAL 27/2 al 27/3

APERTI ANCHE LA DOMENICA
www.pescetta.it
info@pescetta.it

Pescetta Store - Vicolo Cavalletto, 4 - Verona
tel 3486052353

BUSSOLENGO (VR) - Via D. Calabria, 5
Tel. 045 7150862

Ottici dal 1898

PESCHIERA D/G (VR) - Via XXX Maggio, 9
Tel. 045.755.1454

Ottici dal 1898
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

La disavventura di un 
uomo che, al rientro in 
serata alla comunità 
Emmaus di Villafranca, 
scivola nel fi ume e muore 
è stato l’articolo più letto 
nell’ultima settimana 
sul sito L’Arena.it. Molto 
interesse anche per la 
bufera di vento e i danni 
che ha provocato in tutta 
la provincia, mentre a 
colpire i veronesi è stata 
anche la tremenda fi ne di 
un 16enne, travolto da un 

treno mentre faceva un 
«selfi e» sui binari. 
Il più commentato è stato 
invece l’articolo su Flavio 
Tosi che ha ammesso di 
sognare il terzo mandato 
da sindaco, seguito dal 
caso di Pietro Maso: dopo 
le minacce alle sorelle, alle 
donne è stata rafforzata la 
protezione. Molto discussa 
anche la tensione che si 
è creata, a Quinto, alla 
manifestazione della Lega 
contro l’arrivo dei profughi.

18.403

10.095

9.691

9.453

8.648

Scivola nel fiume davanti agli amici: 
ripescato morto.
Bufera di vento. Danni a Parona, 
Chievo e Montorio.
«Selfi e» sui binari. Un 16enne muore 
travolto dal treno.
Investe il vicino di casa dopo la lite: la 
arrestano.
Scontro “a catena“ in via Marconi: 
sei auto coinvolte.

Dati da sabato 27 febbraio a venerdì 4 marzo 2016

Tosi: «Il sogno? Rifare il sindaco».

Maso, rafforzata la protezione alle 
due sorelle.
Tensione a Quinto: cori contro la 
Lega. Si sfi ora la rissa.

Canone Rai, lo evade 
un veronese su tre.

Evade dai domiciliari per un viaggio 
a Sharm: arrestato.

Mac’èanchel’elemosinadiStato
Conunamanoilsindacofirmalastranaordinanzachemultaicittadini
generosi,conl’altrachiedeagevolazionifiscaliperFare!aRoma:respinte

Per inviare una lettera
Corso Porta Nuova, 67 - 37122 - Verona - lettere@larena.it

(...) del Tiziano, vedere
quell’umanità disperata, sudi-
cia e sgomitante in coda sul
lato destro del Duomo. Ma
chi multare, se la dazione di
denaro avveniva all’interno
di una proprietà privata?

Sul controverso provvedi-
mento firmato dal primo cit-
tadinodi Verona, che commi-
na da 25 a 500 euro di sanzio-
ne a coloro i quali osano fare
la carità per strada, si è aperto
un appassionato dibattito,
nel quale ciascuna ragion mi
pare torto, per dirla con il poe-
ta medievale Bondie Dietaiu-
ti rispolverato da Franco Bat-
tiato, ma anche ciascun torto
mi pare ragione. Inevitabile
quando la libertà e il discerni-
mento individuali vengono
prevaricati dalla marziale ap-
plicazione di norme all’appa-
renza dettate da buonsenso.

Ha ragione Tosi, quando
nell’ordinanza scrive che il
problema della mendicità si è
aggravato con la crisi econo-
mica e con i flussi migratori
incontrollati; che il fenome-
no maschera un racket dedi-
to all’illecito sfruttamento di
minori, disabili e anziani; che
l’accattonaggio vieneesercita-
to anche negli attraversamen-
ti stradali, provocando perico-
lo per laviabilitàe per l’incolu-
mità dei pedoni; che il regola-
mento di polizia urbana vieta
la richiesta di elemosine in
tutto il territorio comunale e
in particolare in prossimità
dimonumenti e luoghi turisti-
co-culturali. Ha ragione il
suo collega di Vicenza, Achil-
le Variati, quando commenta
che è una decisione eccessiva
multare chi dona 1 euro pen-
sando di fare un atto di carità.
Ha ragione il vescovo di Vero-
na, Giuseppe Zenti, quando
afferma che non vuole entra-
re nel merito di un provvedi-
mento amministrativo, per-
ché la cosa non gli compete,
ma subito aggiunge che «la
carità va sempre fatta nei mo-
di migliori possibili»,e cioèal-
la Caritas diocesana. Ha ra-
gionedonRoberto Vinco, par-
roco di San Nicolò all’Arena,
quando si dice «convintissi-
mo che una piccola offerta
non sia il modo di aiutare una
persona, ma, tra cento che ti
chiedono e a cui noi diamo
sempre qualcosa, io accetto
anche che qualcuno m’imbro-

gli, perché è il cuore che dà».
Ha ragione Michele Bertuc-
co, capogruppo del Pd in Co-
mune, quando osserva che «il
sindaco ha finalmente com-
pletato la sua collezione di
provvedimenti fuffa buoni so-
loper qualche giorno di visibi-
lità» e prevede ironicamente
che l’ordinanza «raccoglierà
grande favore fra i turisti che
si vedranno multare per il più
naturale, umano e cristiano
dei gesti».

Abbiamo soprattutto ragio-
ne noi automobilisti, noi pas-
santi, noi frequentatori di
messe domenicali, che potre-
mo finalmente, senza doverci
vergognare, sgravarci la co-
scienza dicendo a chi c’impor-
tuna al semaforo: «Mi dispia-
ce, fratello, ma non posso dar-
ti 2 euro perché l’offerta ri-
schierebbe di costarmi 250
volte tanto». Già, ma come ce
la caveremo quando i derelit-
ti ci fermeranno sui sagrati e
nei chiostri delle chiese, cioè
in territorio neutro?

A lasciare perplessi è la con-
traddittorietà dell’ordinanza.
Nella premessa è scritto che
viene adottata «al fine di pre-
venire e di eliminare gravi pe-
ricoli che minacciano l’incolu-
mità pubblica e la sicurezza
urbana».E più avanti si preci-
sa che essa si prefigge di «san-
zionare coloro che, pur con
spirito caritatevole, incre-
mentano» un’attività «che
spesso cela situazioni crimi-
nose». Però subito dopo si
scopre che resterà in vigore
soltanto fino al 14 aprile. Non
capisco: dal giorno appresso
l’incolumità e la sicurezza dei
cittadini non saranno più a ri-
schio? Le attività criminose
cesseranno per incanto?

Tosi ha deciso di firmare il
provvedimento soprattutto
in considerazione del fatto
«che la città di Verona ospita
finoal 13 aprile 2016 numero-
se manifestazioni». Qui ci
dobbiamo mettere d’accor-
do: lo scopo è combattere il
racket oppure preservare dal-
lemolestie«lecentinaiadi mi-
gliaia di turisti che si recano
in città per il periodo pasqua-
le e nei week end»? Buona la
seconda, parrebbe. Infatti
l’ordinanza con la scadenza
delle mozzarelle (un mese) in-
teressa unicamente tre zone:
la città antica, corso Porta

Nuova e via IV Novembre.
Che logica è questa? Gli

sfruttatori possono, impuni-
ti, vessare minorenni, donne
e storpi purché li mandino a
prosternarsi al di là dei ponti
e nelle vie meno eleganti, do-
ve gli ingenui benefattori re-
stano liberi di lasciar cadere
una monetina senza incorre-
re in maxi multe. Siamo al
principio di legalità adattato
allo stradario, al decoro urba-
no interpretato in chiave to-
ponomastica. Sembra di gio-
care a Monopoli: in vicolo
Corto e vicolo Stretto puoi fa-
re cose che invece sono disdi-
cevoli in viale dei Giardini e
parco della Vittoria.

L’ordinanza interpella so-
prattutto il buon cristiano,
quindi in linea di principio lo
stesso Tosi che tale si dichia-
ra, e per di più nell’anno in
cui si celebra il Giubileo della
misericordia. Aveva un bel di-
re il Fondatore: «I poveri li
avete sempre con voi e potete
beneficarli quando volete».
Si fosse trovato quel giorno a
Verona, anziché a Betania, sa-
rebbe stato costretto a correg-
gersi: «A patto che non lo fac-
ciate in via Mazzini».

Per non soggiacere al ricatto
emotivo che il mendicante
esercita su di noi, fino a ieri
eravamo soliti farci scudo del-

la lotta all’alcolismo: niente
obolo, altrimenti il clochard
lo spende subito all’osteria.
Un mio amico prete s’è arreso
quando, dopo aver allungato
una banconota da 5 euro
all’avvinazzato di turno, co-
stui si è sdebitato così: «Gras-
sie, reverendo. ’Ndemo
all’ostaria a béar un’ombra in-
sieme?Ofro mi!». Orail divie-
to tosiano ci fornisce una for-
midabile scappatoia per scan-
sare gli ubriaconi.

Il diktat municipale spiega
che si è costretti a punire seve-
ramente gli altruisti perché
gli sfruttatori di bisognosi se
ne infischiano delle multe.
Una ritorsione simmetrica. È
giusto che l’incapacità delle
autorità preposte a stroncare
il racketdella questua siames-
sa in conto alla gente? Con il
tempo si potrebbero rinviare
a giudizio tabaccai e farmaci-
sti che si ostinano a tenere
aperti i loro negozi, anziché i
rapinatori armati di taglieri-
no che li depredano a giorni
alterni, visto che i malviventi,
in caso di arresto, vengono su-
bito scarcerati.

A questo punto vorrei sape-
re a che serve il Progetto Sirio
(nome suggestivo), cui il Co-
mune di Verona partecipa
con Ulss 20, 21 e 22, coopera-
tiva Azalea, Comunitàdei gio-

vani, Caritas, questura, cara-
binieri,polizia urbana, Comu-
ne di Venezia. Esso si propo-
ne «il monitoraggio del feno-
meno prostitutivo e l’emersio-
ne delle vittime di grave sfrut-
tamento» e fa espressamente
menzione dell’accattonaggio.
Temo infatti che questo pia-
no stellare contro la mafia
dell’elemosina non funzioni,
proprio come le terragne san-
zioni pecuniarie irrogate agli
schiavisti.

Vi sono molti modi di sten-
dere la mano. Mi risulta, per
esempio, che il movimento
Fare! del sindaco Tosi abbia
chiesto (alla Commissione di
garanzia degli statuti e per la
trasparenza e il controllo dei
rendiconti dei partiti politici)
l’accesso ai benefici previsti
dagli articoli 11 e 12 della leg-
ge 21 febbraio 2014, numero
13. In pratica si tratta di
un’elargizione di Stato attua-
ta attraverso la detraibilità fi-
scale del 26 per cento delle
erogazioni volontarie ai parti-
ti. Esempio: ogni 1.000 euro
versati da un contribuente di-
rettamente alla forza politica
che più gli aggrada, 260 euro
deve sborsarli la collettività a
causadel minorgettito eraria-
le. Non basta: dal 2014 cia-
scun dichiarante può destina-
re il 2 per mille della propria
Irpef a favoredi un partito po-
litico, ma senza alcun esbor-
so, giacché la corrispondente
somma non esce dalle sue ta-
sche, bensì dalle casse del mi-
nistero dell’Economia e delle
Finanze. Purtroppo l’intem-
pestiva richiesta di chi si bat-
te «per ridurre gli sprechi di
denaro pubblico e per abbas-
sare le tasse» è stata respinta
in quanto, all’epoca in cui è
pervenuta la domanda, non
risultava né l’esistenza di una
rappresentanza di Fare! in
Parlamento né la sua iscrizio-
ne nel registro dei partiti rico-
nosciuti.

Come si vede, i bisogni
dell’uomo sono infiniti e sem-
pre proporzionati alla fame.
Nel cercare di soddisfarli,
ognuno si regola in base a ciò
che ha nel suo cuore. Il sinda-
co fa bene a fare il sindaco: lo
abbiamo eletto per questo. Io
però vorrei continuare a fare
il cittadino, perciò mi aspetto
che, se qualcuno pretende di
entrare nel mio cuore, prima
perlomeno bussi. Non può
mandarmi ivigili urbani a for-
zare la porta.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

SISTEMADI VOTO

Tradimenti
elettorali

Farel’elemosina in centropuòcostare da25a 500eurodi multa

dallaprima - Controcronaca

Hanno un bel dire Renzi e il
vicesegretario del Pd Serrac-
chiani che importante era ar-
rivare all'approvazione della
legge sulle unioni civili indi-
pendentemente dal come. Il
fine giustifica i mezzi, diceva
Machiavelli. Ma il Pd non
può essere tanto orgoglioso
del risultato visto come è sta-
to raggiunto, con mezzi un
po’ discutibili come lo sono
stati i voti dei verdiniani, pas-
sati da Forza Italia all'area
Ala, e dagli alfaniani passati

al Ncd. Questa maggioranza
ha diritto di governare con vo-
ti di appoggio ottenuti da elet-
tori che li avevano espressi a
partiti di opposizione?

Maggioranza che è al pote-
re non come espressione di
regolari elezioni, ma come in-
vestitura presidenziale per la
sfiducia al precedente gover-
no Berlusconi. È perciò auspi-
cabile che l’Italicum preveda
di eliminare questa forma di
tradimento elettorale, e se di
vero cambiamento politico si
tratta questo possa essere
esercitato nella legislazione
successiva con il consenso
dei voti allora ottenuti.
Roberto Bassi
CAVALCASELLE
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